
ECONOMIA E LAVORO 

Economia sempre in corsa 
Nei primi nove mesi '88 
+3,5% in Italia 
Esportazioni in crisi 
wm ROMA. U crescita eco­
nomica che si è registrata in 
Italia mi primi nove mesi del­
l'anno passato è stata, in me­
dia d'anno, del 3,5 per cento. 
Il dato, comunicato ieri dall'I-
stai, è il risultalo di una torte e 
continua crescita del consu­
mi, ma anche di una ripresa 
degli Investimenti. In partico­
lare, secondo 1 dati tstat, l'Im­
port di beni e servili risultava 
In flessione rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente 
(-1,8 per cento), mentre le 
importazioni di beni e servizi, 
nel terzo trimestre, hanno re­
gistrato un brusco calo (-9,2 
per cento). Invece la crescita 
del consumi e degli investi­
menti è proseguita a Un tasso 
(+0,6 per cento) inferiore a 
quello del primi due trimestri 
dell'anno (rispettivamente 
+1,8 per cento e +0,9 per 
cento). Sempre secondo ri­
stai, la crescita del Pil nel ter­
zo trimestre del 1988 va attri­
buita In massima parte alla 
forte espansione dell'industria 
(3,2 per cento), in particolare 
nel settore delle costruzioni 
(1,1 per cento) e in quello dei 
servizi privati (0,7 per cento). 

Stazionario invece risulta il va­
lore aggiunto agricolo, dopo 
le consistenti flessioni mostra­
te a partire dal terzo trimestre 
del 1987. 

Ancora: I consumi privati 
sono aumentati dello 0,5 per 
cento, mentre quelli collettivi 
dell' 1,1 per cento e gli investi­
menti fissi tordi dello 0,5 per 
cento. Si è evidenziata una 
tendenza alla ricostituzione 
delle scorte. Per quel che ri­
guarda gli investimenti, ap­
paiono In leggero calo (-0,7 
per cento), dopo ben tre tri­
mestri di aumento, gli acquisti 
di macchine attrezzature, 
mentre per i mezzi di traspor­
to e le costruzioni II tasso di 
crescita appare positivo (2 per 
cento e 1,4 per cento rispetti­
vamente). In un quadro dina­
mico appare preoccupante 
l'aumento delle importazioni, 
a conferma che la domanda 
per consumi e soprattutto per1 

Investimenti continua a creare 
contraccolpi negativi sulla no­
stra bilancia commerciale, an­
che perché, come dimostra il 
sensibile calo delle esporta­
zioni, il .nude in Italy. conti­
nua a incontrare difficolti sui 
mercati Intemazionali. 

Aumento dei tassi e vendite 
mettono il dollaro in ritirata 
L'aumento dello 0,50% sui tassi d'interesse nell'a­
rea del marco tedesco, cui si è unito ieri il Belgio, 
non ha ridimensionato il dollaro. Le banche cen­
trali hanno dato al mercato una seconda dose d'in­
tervento con la vendita coordinata di dollari e l'ac­
quisto di marchi: in conseguenza il cambio del 
dollaro che aveva aperto a 1.369 lire è sceso in 
giornata prima a 1.356 e poi a 1.350. 

RENZO STEFANELLI 
assi ROMA. È mancato alla 
decisione tedesca sui tassi il 
fattore coordinazione politi­
ca. In Europa, per ragioni dif­
ferenti, non hanno partecipa­
to alla manovra Italia e Inghil­
terra, paesi già gravati di tassi 
d'interesse troppo elevati. Sul 
fronte delle monete che fan­
no mercato col dollaro è man­
cata la partecipazione dello 
yen. Benché si diffondano an­
che in Giappone timori di au­
mento dei prezzi, indotti spe­
cialmente dal petrolio, il tasso 
di sconto è per ora al 2,5%. Il 
banchiere centrale, Satoshi 
Sumita, ha dichiarato di non 
vedere motivi plausibili per un 
rialzo dei tassi negli Stati Uniti; 
un modo per motivare l'attesa 

per un periodo di ulteriore 
stabilita. 

La convocazione del grup­
po dei Sette per il 2 e 3 feb­
braio deve ora mettere un co­
perchio sulle decisioni dei 
banchieri oppure esprimere 
qualche alternativa ad una lot­
ta all'inflazione basata unica­
mente sullo strumento mone­
tario? 

La risposta è particolar­
mente importante per l'Italia 
che si trova a registrare, para­
dossalmente, un rafforzamen­
to della lira sul marco nono­
stante un tasso d'inflazione 
doppio. L'Italia che non può 
continuare a ignorare l'appor­
to del caro-denaro allo zocco­
lo strutturale dell'inflazione, 

Proprio ieri il cancelliere in­
glese Lawson ha giustificato il 
ritorno dell'inflazione al 6.8% 
con l'aumento dei tassi d'Inte­
resse. 

Deciso l'aumento del tasso 
di sconto, dei tassi prìmarioe 
interbancario, i rincari si pro­
pagano oggi rapidamente dal 
settore monetario a quello fi­
nanziario e dell'investimento. 
Nel caso inglese una crisi con­
giunturale - il governo di Lon­
dra dice che nel corso dei 
1989 l'Inflazione scenderà -
ha fatto rincarare il credito 
ipotecario facendo salire II 
costo di investimenti a durata 
decennale. Anche in Italia, es­
sendo quasi scomparso il cre­
dito a lungo termine a tasso 
fisso, ogni manovra sul tassi 
interviene pesantemente nei 
prezzi correnti. Il credito al 
consumo opera nella medesi­
ma direzione. 

Un possibile sviluppo è 
quello di portare proposte di 
lotta all'Inflazione a livello del 
gruppo dei Sette, della Comu­
nità europea e delle altre isti­
tuzioni internazionali. Il grup­
po dei Sette ha nelle mani le 
trattative sul livelli di protezio­

ne doganale che regolano le 
sovvenzioni occulte concesse 
ai produttori .nazionali, a spe­
se del consumatore. A livello 
della Comunità europea sono 
regolati non soltanto I mercati 
agricoli ma anche quelli di 
molti prodotti per i quali ven­
gono fissate quote e .livelli di 
concentrazione». 

Assenti sono finora 1 piani 
di .replica, all'aumento del 
prezzo del petrolio: diversifi­
cazione di approvvigiona­
menti e delle fonti, risparmi 
d'energia, riqualificazione 
della politica tariffaria. SI la di­
pendere la politica energetica 
dall'aumento del prezzo a li­
velli di rottura mettendo in 
sordina, ad esemplo, gii effetti 
d'inquinamento legati a quel 
tipo* di utilizzo dell'energia. 
Poiché si ritiene che I prezzi 
del petrolio scenderanno di 
nuovo - cosa che può certo 
accadere - viene allentata l'a­
zione per ridurre le oscillazio­
ni ed i costi indiretti dell'ener­
gia. 

Se non verrà riabilitata la 
politica di intervento sulle 
cause strutturali dell'inflazio­
ne l'aumento del tassi non po­

trà che complicare l'obiettivo 
della stabilizzazione. Tutti 
sembrano attendersi che gli 
Stati Uniti soltanto debbano 
assumersi l'onere dell'aggiu­
stamento riducendo la do­
manda intema. Che Bush tagli 
spese oppure aumenti le im­
poste, basterebbe che gli 
americani importassero di 
meno per ridurre il deficit II 
taglio alle importazioni degli 
Stati Uniti ridurrebbe però, a 
sua vòlta,' gli sbocchi alle 
esportazioni europee. Ciò in­
dubbiamente raffredda la do­
manda sui mercati europei 0 n 
Italia si segnala una domanda 
di credito cresciuta del 16 * In 
dicembre) però rende anche 
pio difficile realizzare piani di 
investimento. 

L'economia degli Stati Uniti 
può sfuggire al circolo vizioso 
inflazione-alti tassi-recessione 
soltanto con una revisione 
delle politiche di intervento 
nell'economia. Si parla di rire-
golamentazione ma II concet­
to è inadeguato. L'economia 
degli Stati Uniti ha bisogno di 
una azione di indirizzo nel­
l'impiego delle risorse produt­
tive non minore di quella eu­
ropea. 

Cariplo-Santander 
Firmato l'accordo 
ma alle casse lombarde 
va solo il 15% del banco 
• a MILANO. L'accordo tra 
Cariplo e Banco Santander è 
stato firmato a Madrid. Rober­
to Mazzotta e Sandro Molina-
ri, rispettivamente presidente 
e direttore generale della Cas­
sarli risparmio milanese, sono 
infatti volati nella capitale spa­
gnola e hanno apposto la loro 
firma in calce al testo dell'In­
tesa, accanto a quella di Ro­
drigo Echenigue, consigliere 
delegato del banco iberico. 

Ma proprio all'ultimo mo­
mento, quando la vicenda 
sembrava aver davvero Im­
boccato la dirittura finale, c'è 
stato un piccolo ma significa­
tivo colpo di scena. A causa 
delle differenti legislazioni na­
zionali in materia, è Mata infat­
ti imposta agli accordi una 
modifica «he ha dell'Incredi­
bile: mentre infatti il Banco 
Santander può senz'altro ac­
quistare il 3 0 * dell'Ibi, vista la 
liberalità delle norme italiane 
in fatto di acquisti esteri, la 
cassa italiana deve limitare 
per il momento la propria par­
tecipazioni nel Banco jpver -
controllato dal Santander - al 
14.99*. La legge spagnola In­
fatti vieta l'acquisizione di una 
quota superiore al 1SX senza 

una preventiva autorizzazio­
ne. 

Quando arriverà questa au­
torizzazione non si sa. Fino ad 
allora la banca italiana potrà 
avere una partecipazione pan 
alla metà di quella posseduta 
dal Santander nell'Ibi, Il quale 
tra l'altro vale molto di più del 
Banco Jover. E la coerente 
conclusione di un affare Miro 
non propriamente sotto la 
stella migliore e sul quale pro­
prio nella fase conclusiva si 
addensano le maggiori per-

glessila, Anche II ministro del 
ommerclo estero, Ruggiero, 

avrebbe Infatti espresso l'in­
tenzione di verificare la con­
gruità dell'intesa. 

Il Banco Santander esulta, 
visibilmente soddisfallo, e In­
forma che .una commissione 
paritaria al massimo livèllo» 
avrà «funzioni di supervisione 
permanente delia collabora­
zione tra I due istituti.. A Mila­
no. al contrarlo, tutto tace. A 
tarda sera il presidente non 
era ancora rientrato, e le tonti 
ufficiali non avevano alcun 
commento da lare alle notiate 
provenienti da Madrid, Fosse 
per loro, non si saprebbe nep­
pure della firma dell'accordo. 

OD.V. 

•ORSA DI MILANO 

assi MILANO. E venne anche il grande 
giorno delle Auschem. Il titolo della scu­
deria Femizzi. tra I pio trascurati in piazza 
degli Affari, ha vissuto una giornata di 
fuòco sull'onda delle Indiscrezioni - ri­
prese con grande evidenza da un giorna­
le - secondo le quali proprio questa so­
cietà sarebbe destinata a consentire una 
rapida quotazione, dell'Enimont. Secon­
do queste voci l'Enlmont starebbe per 

Auschem, gran giorno 
incorporare la Auschem e per realizzare 
attraverso di essa un sollecito colloca­
mento del 2 0 * del suo capitale presso II 
pubblico. 

La Fernizzi ha smentito seccamente 
l'ipotesi, ma II titolo del giornale è basta­
to a scatenare Ira le grida la caccia ai 
valori della Auschem. La pressione è sta­
ta tale che il titolo e stato rinviato per 
eccesso di rialzo, terminando intlne con 

incrementi del 6,19 per le ordinarie e del 
3,52 per le risparmio. 

La seduta è stata caratterizzata da que­
sto episodio. A una prima parte contras­
segnata da vìvaci acquisti ha fatto riscon­
tro una seconda nella quale hanno deci­
samente prevalso I realizzi. Il saldo è pari, 
come è testimoniato dall'Indice Mib fini­
to sulle stesse posizioni dell'altro giorno. 
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- 0 26 
- 0 , 9 9 

O l i 
- 0 . 2 1 
- 0 , 4 6 

3 90 
0 0 3 

- 2 26 
0.00 
0.00 
1 6 9 
1 7 2 

- 0 62 
- 4 98 
- 0 . 7 4 
- 0 36 
- 1 8 2 

2.6B 
- 1 87 

3 53 
- 1 , 6 8 
- 6 . 8 7 
- 0 40 
- 0 . 4 7 
- 2 26 
- 6 89 
- 1 0 9 

1 60 
1 56 
0 0 0 
4.32 
3,35 

- 0 . 7 9 

I M M O i a i A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COQEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 601 
6 180 
4 200 

11 130 
4 960 
2 775 
4 640 

13 6S0 

- t . 4 5 
- 3 21 

0 24 
- 0 63 

0 20 
- 0 86 

1.09 
- 1 09 

IMM METANOP 

RISANAMI « P 
RISANAMENTO 
V1ANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R v 

1.109 

13.300 
22,000 

9,410 

1,349 

3.296 

', • 1.299 

0.00 

- 0 , 0 0 

0,92 
- 0 , 7 3 

0,30 

- & 16 
0 .00 

M E C C A M C H I ' AOTOaMOBIL. 

«RÌTAMA ; 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FÌAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 

GUARDINI 
GILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R t* 
MAGNETI MAR 
MERLONI , 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 

DOVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI* NC 
P1NINFARINAR 
PININFARINA 
R00RIGUE2 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R ' 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST* 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

. ,*.isa' 
• .136 
3,765 

10.400 

'2.770 

20,480 

10.160 

6.266 

8,298 
2.634 

20,240 

13.000 
10.130 

1.238 
3.060 
3,060 

3.301 
3,100 
3.681 
4.761 
8.500 
6,660 
4.700 
0.900 

1 0 1 0 0 
10.666 
7.450 
7.270 
2 899 
2 761 
4.870 
4 610 
2.624 
2.730 
1.300 
1 109 

6,900 
6 1 0 0 0 0 

466 
636 

20.610 
1.710 

r0.a« 
0.10 

- 1 , 9 5 

0.00 
- 0 0 8 

1,84 

0.78 

0,93 
- 0 . 4 7 

4.67 

- 0 . 3 0 

0,00 
- 0 20 
- 8 . 0 0 
- 1 . 4 5 
- 1 . 2 8 

3.32 
- 0 . 9 8 

0.87 
0 55 
0.63 
0 8 9 

- 0 . 2 1 
0.00 

- 0 . 2 0 
0 62 
0 8 8 

- 3 . 0 7 
- 2 . 3 9 
- 1 . 3 9 

- 0 . 2 1 
0.22 
0 97 
1.41 
0.00 

- 0 98 
0 0 1 

- 0 97 
- 1 0 0 
- 1 6 5 

0 30 
- 0 56 

M I N E R A R I E M E T A U U R O K H E 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4.865 
312 

1.175 
9.200 
9 290 
5.100 

12 280 

0 0 0 
2.30 
1.29 

- 0 22 
- O l i 

1 19 
- 0 16 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTÓNI A 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELKX.ONA 
FISAC 
FISAC R NC 
UNlFICrA 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 101 
4B50 
6,440 
1.980 
3.490 
4.540 
4,630 
1985 
1 736 

24.010 
6.895 
6.500 
6,850 
3,015 
4.445 
1 3 6 0 
7.3ÒÓ' 

- 0 44 
104 

- 0 56 
0 0 0 
0,00 
0 22 
0 67 
0 76 

- 0 . 6 8 
1 31 

- 0 07 
0 92 
0 0 0 

- 0 . 7 9 
106 

- 1 . 9 9 
-0 .54 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
D E ^ R R A M N f c 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

6.960 
2.46Ó 
4.575 
1 799 
7,260 

M.58Ò" 
11 660 

- 0 . 0 2 
2.06 

- 0 , 6 4 
- 1 6 9 

0 90 
0 62 

- 0 43 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI DHrWESTHMINTO 

AMFFIN 91CV6.6» 
ÌEMETIUMI87W1-

IW.00 iJffr» Titolo 
MEPIO-FIOISOPT. 13% 

„ — . . , . . , „ . , , . ,„„.„, A2,AUT.F,»,6»-»0IND 
W I P A Ì I H U n i v i 1% . lot.l»-Trjrx7g AZ. AUT. F.S, I S - M F Ì N O 
• t i r r n t J L I I t f B n m T l » ^ ^ ^ " — ^ ^ — * ^ — * •-_ _. :'_ _' . _ L**~^~— 

ATToV. IMM-II corre-
IINP-M litiTi» evia» 

IM,oo iM.00 

torio \ai.c 
auBBNlWil'cTTit»; 

— *•!! IO» 

CW-*g/»2CV \6% 

. = ^ A2. AUT. P.S. 84-82 INO 
i « AZ. AUT. PS. 81-92 INO 10J.00 iQl.sO 

IM.60 tOCSB* 
t»,w M!M 

tHI-HIHTAUAW- 100.30 ~^ 
KM «7.48 

A2.AUT.PS. B5-8S2-IND — 
AZ, AUT. F.S. 86-00 3-INO — 
IMI 82-92 2P2 U H — 
IMI 8282 3R2 15» """~ 

— CREDIOP DS0-D3S SS 

B-l.WH-Cr.HI 7 T T 

icv w.m 
EU>0M6-it"MgrTOTr 
HPJIH W H pmr •78T 

fiETl 

l i l .18 H M D 
ta.oo 8B.O0 

CREDIOP AUTO 7B SU 
ENEL 121» ~ 
ENEL 63-90 1-

sta 
IT,M 17.7» 

pMe.i87iicvi«f-
lllaò wtori 
M,l5 KM 

_ IBI»; 
«HWAU-WCVT«t-

•» » ioo;ro m e i , M . „ , . 

ENEL 86^)1 INO 

allt-WTs-i-C 
WM-tOftì CV l lgt i 

TBT1-

tflt.»0 lOrTO WI-8IDER»»-»»IND 

ni.«5 i«.i5 IRI.STET10KEX 

i-n-cmiyniNB-
IMI.UNètM841T 

M.00 88TW 

s s ^ WH-SyA-ì»7ltW -
W-AarfWlBVsTIIITT 
ni-AUTwUywiHfl -
W-l»l>MAI7<ff7J-Tre-

. . I I » . » . . . . *• 

»1.35 SiM' 
IM,48 ai.is 

mugMAW» 
•4.70 »4*7g 

j i a w p 
m-BTA-iajì» T U — 

Bl-Wtl W M / l i IWB 

IW.80 IQI.M 
t7i!»5 ' -

«CTTETWl 
HI - lH IWlKMtOt l 

• ituau,wuermr 
"ltWHH.IT-BsCV7.88i W f l M M M H W l 

' idk-

IM.IC HH.iO 
l l l W II.4B 

maionumMvnw-
ìi?J»F 

MtUKWJ-llilÌHCVTH 
150.88 U I . W 

_ri7T°T_ 

uaatm^tsm^rtis-
MTBIW-ffALMoTC7-7ir-

T « — 

17B.OO l/TTO 

issa UM 

-TTPCV7». 

MtBkT»JatMP7T»'g-~ 

IIBIBB 150,06-
W.W »».6Q 

137.BO HBTg 
n'w li!»» 

MH1W.1ABAUORI9 
HepiotMWMr---»-~»BWB» 
MEOIOIJHICO-7-r -

-T*T9B BB.90 
BZ.-.Q »2TTff 

Mn i lO I .SPt lcVTC-

r»«~ 
ioB.ro ifl-~6~5 

M-TJ-M-iNIATtCW-nr 
rwrcYTit-

utBioi.umc-Mevr» 

i l io aa.lfl 
111.BQ I1Z.7B 

UtRL0NI»7)llT--rT-r-

BB.4Q TCBTi 
121.00 '*[**W 

olCEM-M<McT7»~ 
utHHIIIMW 1.8)1» 

BBIBO flt.88 
17,88 KM 
7B.BO 7B.B5 
87.48 «8.80 

Q55ieiNQ.»i;ai cv m 4n.oa 418.88 
ptaufflMA.i»)»7TOTÌr 
»«I1|-JA-CV9'76T1~ 
PW-LLI-ll7»ICVI3K 

tiB.58 tn.aa 
102.00 102.50 
112.10 113.90 
69.90 BB.70 

urtk-nm cu t.i% 
SEI.MH<I3CV7« 

5HIMET.88cVTTJ-»---»~ 
5NH8P11Ì87MC()1PK 
tA i» -a i ;nevT2T i— 

188,00 189TT0* 
149.30 148,70 

MBAMI/BICTTC-

mn-
iiitiiawiiiiATrii-r 
i»iiBcaneH.B9T7Tr-t~ 
tueeniMTOcvw— 

t-111!,,: , ; ' ; U Ì : Ì I I%: I I , :
I ; ; , : , I I I ; , ; | | : : . ' : , : ;

1 , , : 
TERZQ MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 
IAVAWA 177571,788 
W 8 W M E T A L U - ; -

^%m^ 667108 

ICA LOHBARPA VB CR 
I-AIA 
r w t u i ; » 

ASINO 

UPUOPO'-

Noror-AUAUR-Q— 
NUHPH'ALIA PHIV 

^ g - ^ 
»2apU7i;l5PP 

igii.'GtM.-».wrotmrt--
30267— 

scr 
B» 701 

VILLA p m i b - È5s 
m 

CARNmpw. vmr 
CAHNICA OH liH 
SJiSA K&.nmrr-

ililPigpiiiiiii 
. C A M B I 

bòLLARoUsA1 ' 
MARCÒ TEDESCO 
FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLAN6 ÉSt. 
FRANCÒ BÈLGA 
4TERUNA dGLÉM 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORÓNA DANESE 
DRACMA OR^CA 
ÉCU 
DOLLARO CANADESE 
YÈN OlAPMNESE ' " ' 
FRANCÒ SVl2tF.RO 
SCELLINO A U M R I A Ò Ò 

CORONA 4VE6ÉSE 
MARCO FINLANDESE 
ÉSCUDOPÒMÒOHESE 
HSETAÌPMNOIA 

I5B« ' 
733.12S 
216,17 
S4St,aÌ76 

35,043 
23èB,è7l 
1M1.47I 

189,08 
4.A44 

iSJè.JÓ 
1143,40 

10,686 
862.625 
.04,362 
2Ò1.9è8 
21&.34 
317.02 

é,»32 
11.742 

1184.476 

1369,606 
732,896 
214,80 
048,035 

34.96é 
2400,96, 
1969,50 

188,785 
8.846 

1627,60 
1162,666 

10,687 
860.97 
104,155 
202,496 
215,67 
317,876 

8,924 
11,710 

1190.626 

I R Ò E MONETE 
Dwiro 

MbFiN6itERda| 
ARGÈNtÓ (r̂ ER ké i " ' 
STERLINA V.C. ' 
STERLINA N.C. |A ^ 3 ) 
STERLINA N.C. (p. '731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVÌZZERO 
MARÈNGO ITALIANO 
MARENGO B6LGA 
MARENGO FRANCESE 

17.700 
264.600 
128.000 
131.000 
128.000 
646 000 
656.000 
600.000 
106.000 
104.000 
100.000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 
AVIATUR 
8CA SUBALP 
BCA AGR MAN 
6RIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P CÓMM IND. ' 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B. POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TI8URTINÀ 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CIBIEMME 
CITIBANK t t 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDitWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCÉNÒ 

' luotufono 
2.70B 
4 795 

100 500 
12.150 
3.790 
7 9SO 

18.450 
5 236 

14 800 
17 500 
16 100 
42 690 
6Q00 

95.900 
12 610 
12 600 
18 900 
10 390 
10 920 
15.900 
10.400 
6.120 
5.300 
1099 
7,910 
3.249 
3 250 
2,245 
5.355 

30 510 
6 800 

37.900 
22.000 

8 450 
225.500 

14B00 
" 1 1*6 

715 

12 l'Unità 

Sabato 
21 gennaio 1989 
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http://FEftfUiZZ.FI
file:///ai.c
http://A2.AUT.PS
http://B-l.WH-Cr.HI
http://ltWHH.IT-BsCV7.88i
http://ioB.ro
http://SVl2tF.RO

